
(27 gennaio – 25 febbraio 2016)

27 gennaio – Il Senato respinge la mozione di sfiducia al Governo presentata 
dalla Lega e da Forza Italia, nonché la mozione di sfiducia presentata dal M5S, 
motivate con riferimento alla condotta dell’Esecutivo sulle questioni legate al 
cosiddetto “caso di Banca Etruria”. 

2 febbraio –  Il  Senato  respinge le  questioni  pregiudiziali  e  sospensive  sui 
disegni di legge in materia di unioni civili. Il successivo 10 febbraio, dopo lo 
svolgimento della discussione generale, sarà respinta anche la proposta di non 
passaggio all’esame degli articoli (S.2081) (cfr. 21 febbraio).

3 febbraio – La Camera approva in via definitiva la legge recante disposizioni 
volte a  garantire l'equilibrio nella rappresentanza tra donne e uomini nei 
consigli regionali (legge n. 20 del 2016).

4  febbraio –  La  Camera  approva  in  prima  lettura  il  testo  unificato  delle 
proposte  di  legge  in  materia  di  assistenza  in  favore  delle  persone  con 
disabilità grave prive del sostegno familiare (C. 698 e abb).

18  febbraio  –  La  Commissione  Affari  costituzionali  della  Camera  riprende 
l’esame delle proposte di legge in materia di disciplina dei partiti politici, in 
attuazione dell'articolo 49 della Costituzione (C.3004).

21 febbraio – Il Presidente del Consiglio e segretario del PD prende la parola 
all’assemblea  nazionale  e  prospetta  la  presentazione  di  un 
maxiemendamento per superare l’impasse sull’esame dei disegni di legge in 
materia di unioni civili al Senato dove alcune forze della maggioranza hanno 
dichiarato la contrarietà al testo giunto all’esame dell’Assemblea (in particolare 
NCD-AP) con riferimento alla possibilità di adozioni e alla equiparazione unioni-
matrimoni  mentre  altri  (M5S)  hanno  dichiarato  di  non  essere  disposti  a 
supportarlo  per  ragioni  procedurali  (opponendosi  al  cosiddetto  “canguro”).  Il  
M5S, da ultimo, darà indicazione ai senatori di votare secondo coscienza (cfr. 
25 febbraio).

24 febbraio – Il  Senato vota la  questione di fiducia al  Governo posta sul 
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 210 del  2015, cosiddetto 
“milleproroghe”.

La Corte Costituzionale elegge all’unanimità il professor Paolo Grossi, giudice 
della Corte dal  23 febbraio 2009, quale proprio Presidente che succede ad 
Alessandro Criscuolo, dimessosi dall’incarico per ragioni personali (ma non da 
giudice) l’11 febbraio.

La Corte Costituzionale, chiamata a pronunciarsi sulla cd. stepchild adoption 
dichiara  inammissibile,  per  motivi  procedurali,  la  questione  di  legittimità 
costituzionale promossa dal Tribunale per i minorenni di Bologna, che era stato 
chiamato a riconoscere in Italia la sentenza con cui negli Stati Uniti, era stata 
disposta l’adozione del figlio della compagna in una coppia di persone dello 
stesso sesso, entrambe cittadine americane. Secondo la Corte il Tribunale di 
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Bologna ha, infatti, erroneamente trattato la decisione straniera come un’ipotesi 
di  adozione  da  parte  di  cittadini  italiani  di  un  minore  straniero  (cosiddetta 
adozione internazionale), mentre si trattava del riconoscimento di una sentenza 
straniera, pronunciata tra stranieri (sent. 76, pubblicata il 6 aprile).

25  febbraio –  Con  173  voti  favorevoli  e  71  contrari,  il  Senato  approva  il 
maxiemendamento interamente sostitutivo del disegno di legge sulle unioni 
civili sulla cui approvazione il Governo aveva posto la  questione di fiducia. 
Per stringere tutta la maggioranza sul testo, viene stralciato l'art. 5 del testo 
sulla  stepchild adoption (adozione del figlio del partner), vengono soppressi i 
riferimenti  agli  articoli  del codice civile sull'obbligo di  fedeltà nel matrimonio, 
viene  eliminato  l'assegno  di  mantenimento  in  caso  di  cessazione  della 
convivenza di fatto.

La Camera conclude, in prima lettura, l’esame del testo unificato delle proposte 
di legge in materia di conflitti di interessi  (C. 275 e abb.). 
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